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La seduta comincia alle 17 .

SERGIO STANZANI GHEDINI, Segreta-
rio, legge il processo verbale della seduta
del 14 ottobre 1987.

(È approvato) .

Missione.

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Paganelli è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 16 ottobre 198 7

sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

FIORI : «Riconoscimento della qualific a
di direttore di divisione del ruolo ad esau-
rimento per alcune categorie di impiegat i
dello Stato» (1702) ;

BEVILACQUA ed altri: «Introduzione de i
temi relativi alla sessualità nella scuola
pubblica» (1705) .

In data odierna è stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legg e
dai deputati :

ZANGHERI ed altri: «Provvedimenti a fa-
vore della Calabria» (1710) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. In data odierna sono
stati presentati alla Presidenza i seguent i
disegni di legge :

dal ministro di grazia e giustizia :

«Nuova disciplina della contumacia »
(1706) ;

«Modifiche in tema di circostanze atte-
nuanti, sospensione condizionale dell a
pena e destituzione dei pubblici dipen-
denti» (1707) ;

«Modifiche al codice di procedura pe-
nale in tema di impugnazioni» (1708) ;

dal ministro della difesa :

«Modifica all'articolo 22 della legge 3 1
maggio 1975, n . 191, concernente nuove
norme per il servizio di leva» (1709) .

Saranno stampati e distribuiti .

Trasmissione dal Senato di disegni di
legge di conversione e loro assegna-
zione a Commissioni in sede referente
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola -
mento .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza, in data 1 6
ottobre 1987, i seguenti disegni di legge
approvati da quel Consesso:
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S. 411 . — «Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 28 agosto
1987, n . 356, recante provvedimenti ur-
genti per il personale dell'Amministra-
zione della giustizia» (1703) ;

S. 425 . — «Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto legge 11 set-
tembre 1987, n . 374, recante disposizion i
urgenti relative alla gestione finanziari a
ed al funzionamento degli enti autonom i
lirici ed istituzioni concertistiche assimi-
late» (1704) .

A norma del comma 1 dell'articolo 96-
bis del regolamento, i suddetti disegni d i
legge sono stati deferiti, in pari data, ri-
spettivamente alla XI Commissione per-
manente (Lavoro), in sede referente, co n
il parere della I, della II, della IV e della V
Commissione, ed alla VII Commission e
permanente (Cultura), in sede referente ,
con il parere della I, della V e della X I
Commissione .

I suddetti disegni di legge sono stati al-
tresì assegnati alla I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali) per il parere
all'Assemblea , di cui al comma 2 dell'arti -
colo 96-bis . Tale parere dovrà esser e
espresso entro mercoledì 21 ottobre 1987 .

Integrazione nella costituzione
di gruppi parlamentari .

PRESIDENTE. Comunico che il gruppo
parlamentare misto ha proceduto in dat a
7 ottobre 1987 all'elezione dell'onorevol e
Ferdinand Willeit a vice presidente de l
gruppo stesso .

Avverto altresì ' che il presidente de l
gruppo della democrazia cristiana ha co-
municato che l'assemblea dei deputati de l
gruppo ha proceduto alla elezione del co-
mitato direttivo, che risulta così compo-
sto: Nino Cristofori, vicepresidente vica-
rio; Raffaele Russo, Antonino Zaniboni e
Michele Zolla, vicepresidenti ; Nello Bale-
stracci, segretario amministrativo ; Gia-
como Augello, Franco Fausti e Giuseppe
Zuech, segretari; Luciano Azzolini ,
Franco Bonferroni, Nino Carrus, Ugo

Grippo, Giovanni Mongiello, Anna Nenn a
D'Antonio, Costante Portatadino, Nicol a
Quarta, Adolfo Sarti, Mario Usellini e Giu -
liano Zoso .

Avverto infine che il presidente de l
gruppo del partito socialista italiano ha
comunicato che l'assemblea dei deputat i
del gruppo ha proceduto all'elezione del
comitato direttivo, che risulta così com-
posto: Guido Alberini, Rossella Artioli ,
Francesco Barbalace, Roberta Breda, An-
drea Buffoni, Giorgio Cardetti, Francesc o
Curci, Carlo D'Amato, Giacomo Macche-
roni, Sebastiano Montali, Antonio Mundo ,
Franco Piro, Mauro Sanguineti, Nicol a
Savino .

Il gruppo del partito socialista italian o
ha proceduto altresì all'elezione del pro-
prio ufficio di presidenza, che risulta cos ì
composto: Andrea Buffoni, Giorgio Car-
detti e Franco Piro, vicepresidenti ; Ros-
sella Artioli e Roberta Breda, segretari .

Annunzio di sentenz e
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 30, secondo comma, dell a
legge 11 marzo 1953, n . 87, il Presidente
della Corte costituzionale ha trasmesso
con lettere in data 23 luglio 1987 copia
delle sentenze nn . 278 e 284, depositate in
pari data in cancelleria, con le quali l a
Corte ha dichiarato :

«L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742 ,
nella parte in cui non prevede la sospen-
sione dei termini processuali, nel periodo
feriale, relativamente ai processi militar i
in tempo di pace» (doc . VII, n . 67) ;

«L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 7, ottavo comma, lettera g), della
legge 21 febbraio 1980, n . 28 (Delega a l
Governo per il riordinamento della do-
cenza universitaria e relativa fascia di
formazione, e per la sperimentazione or-
ganizzativa e didattica) e dell 'articolo 58 ,
primo comma, lettera h), del decreto de l
Presidente della Repubblica 11 lugli o
1980, n. 382 (Riordinamento della do-
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cenza universitaria, relativa fascia di for-
mazione nonché sperimentazione orga-
nizzativa e didattica), nella parte in cu i
richiedono ai lettori ivi indicati un 'anzia-
nità di servizio di due anni maturata all a
data dell ' 11 marzo 1980 ;

in applicazione dell'articolo 27 della
legge 11 marzo 1953, n . 87, l 'illegittimità
costituzionale della prima parte del non o
comma dell 'articolo 7 della legge 21 feb-
braio 1980, n . 28, nonché della prima
parte del secondo comma dell'articolo 58
del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n . 382, per quanto
stabiliscono intorno al computo dell'an-
zianità biennale ivi prevista» (doc . VII ,
n . 73) .

La Corte costituzionale ha altresì depo-
sitato in cancelleria il 23 luglio 1987 le
sentenze nn . 279, 280, 281, 282 e 283, con
le quali la Corte ha dichiarato :

«Inammissibili le questioni di legitti-
mità costituzionale degli articoli 53, 54 ,
55, 59, 77, 78, 79 e 84 della legge 2 4
novembre 1981, n . 689 (Modifica al si-
stema penale)» (doc . VII, n . 68) ;

«Inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale dell'articolo 170 del
codice penale militare di pace, in rela-
zione agli articoli 168 e 169 dello stesso
codice ;

la manifesta inammissibilità delle que-
stioni di legittimità costituzionale degl i
articoli 53, 54, 77 e 79 della legge 24
novembre 1981, n . 689 (Modifica al si-
stema penale)» (doc . VII, n . 69) ;

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 21, primo
comma, della legge 13 settembre 1982, n .
646 (Disposizioni in materia di misure di
prevenzione di carattere patrimoniale) ,
così come sostituito dall'articolo 1 dell a
legge 12 ottobre 1982, n . 726 (Conversione
in legge con modificazioni del decreto -
legge 6 settembre 1982, n . 629, recante
misure urgenti per il coordinamento della
lotta contro la delinquenza mafiosa)»
(doc. VII, n . 70) ;

«Non fondate le questioni di legittimità
costituzionale degli articoli 3 della legge
16 luglio 1984, n . 326 (Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 20 maggio 1982, n.
270), 38, comma secondo, della legge 20

maggio 1982, n . 270 (Revisione della disci -
plina del reclutamento del personale do-
cente della scuola materna, elementare ,
secondaria ed artistica, ristrutturazion e
degli organici, adozione di misure idone e
ad evitare la formazione di precariato e
sistemazione del personale precario esi-
stente) come novellato dall'articolo 19 ,
comma terzo, della legge 16 luglio 1984 ,
n . 326» (doc. VII, n . 71) ;

«L'inammissibilità delle questioni di le-
gittimità costituzionale del decreto ministe -
riale 21 luglio 1983 (Determinazione ai fini
della imposta sul reddito delle persone fi-
siche degli indici e coefficienti presuntivi di
reddito o di maggior reddito in relazione
agli elementi indicativi di capacità contri-
butiva di cui al secondo comma dell'arti-
colo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600) ;

non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 38, quarto
comma, del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Di-
sposizioni comuni in materia di accerta -
mento delle imposte sui redditi)» (doc .
VII, n . 72) .

Ai sensi del primo comma dell'articolo
108 del regolamento, le suddette sentenz e
sono inviate alle seguenti Commissioni ,
competenti per materia: alla II (doc . VII ,
n . 70), alla VI (doc. VII n. 72), alla XI
(doc . VII nn . 71 e 73), alla II e alla IV
(doc. VII nn . 67, 68 e 69), nonché alla I
Commissione (Affari costituzionali) .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute all a
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .



Atti Parlamentari

	

— 3778 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 198 7

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 4 settembre 1987, n . 366 ,
recante proroga del trattament o
straordinario di integrazione salariale
dei lavoratori dipendenti dalla GEPI,
disciplina del reimpiego dei dipen-
denti licenziati da imprese meridio-
nali, misure per la soppressione di ca-
pacità produttive di fonderie di ghisa e
di acciaio, norme per il finanziamento
di lavori socialmente utili nell'area na-
poletana e per la manutenzione e sal-
vaguardia del territorio e del patri-
monio artistico e monumentale dell a
città di Palermo, nonché interventi a
favore dei lavoratori dipendenti da da-
tori di lavoro privati, operanti nell e
province di Sondrio e di Bolzano inte-
ressate dagli eventi alluvionali del lu-
glio 1987. (1457) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 4 settembre 1987, n .
366, recante proroga del trattament o
straordinario di integrazione salariale de i
lavoratori dipendenti dalla GEPI, disci-
plina del reimpiego di dipendenti licen-
ziati da imprese meridionali, misure pe r
la soppressione di capacità produttive d i
fonderie di ghisa e di acciaio, norme pe r
il finanziamento di lavori socialment e
utili nell 'area napoletana e per la manu-
tenzione e salvaguardia del territorio e
del patrimonio artistico e monumentale
della città di Palermo, nonché interventi a
favore dei lavoratori dipendenti da dator i
di lavoro privati, operanti nelle provinc e
di Sondrio e di Bolzano interessate dagl i
eventi alluvionali del luglio 1987 .

Ricordo che nella seduta del 16 set-
tembre 1987 la Commissione affari costi-
tuzionali ha espresso parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione, per l'adozione del decreto-
legge n . 366, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 1457 .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Ricordo, altresì, che nella seduta del 30

settembre la XI Commissione è stata au-
torizzata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Borruso, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

ANDREA BORRUSO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli rappresentanti de l
Governo, il decreto in oggetto recante
proroga del trattamento straordinario d i
integrazione salariale dei lavoratori di -
pendenti dalla GEPI, nonché disciplin a
del reimpiego di dipendenti licenziati d a
imprese meridionali e misure per la sop-
pressione di capacità produttive di fon-
derie di ghisa e di acciaio, prevede, al-
tresì, norme per il finanziamento di la-
vori socialmente utili nell ' area napole-
tana e per la manutenzione e salva -
guardia del territorio e del patrimoni o
artistico e monumentale della città d i
Palermo. Questa parte del decreto er a
già contenuta nel precedente decreto -
legge 3 luglio 1987 n . 262, decaduto per -
ché non convertito dal Parlamento ne l
tempo costituzionalmente previsto . Il
provvedimento è stato integrato con
norme concernenti interventi a favor e
dei lavoratori dipendenti da datori di
lavoro privati operanti nelle province di
Sondrio e di Bolzano, interessate dagl i
eventi alluvionali del luglio 1987 .

Il provvedimento, dunque, reitera la di-
sciplina relativa alla proroga al 31 di-
cembre 1987 del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale in favor e
dei lavoratori dipendenti della GEPI, i n
attesa della definizione di iniziative im-
prenditoriali per il riassorbimento dei la-
voratori stessi in attività produttive ed i l
reimpiego dei dipendenti licenziati da im -
prese ubicate nel Mezzogiorno . A tale
scopo la GEPI viene autorizzata a costi-
tuire società per la promozione di inizia-
tive dirette ad assorbire i predetti dipen-
denti per un massimo complessivo d i
6 .500 unità, delle quali 4 .000 nella regione
Campania e 2.500 nelle altre regioni, non -
ché a reimpiegare nelle stesse società di -
pendenti licenziati da imprese in ammini-
strazione straordinaria entro il limite d i
3.000 unità .
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Si prevede altresì la proroga, co-
munque non oltre il 31 dicembre 1987 ,
della speciale indennità pari al tratta -
mento di integrazione salariale straordi-
naria, in favore di dipendenti della flott a
Lauro in amministrazione controllata, in
vista dell'assorbimento delle residue mae -
stranze da altre imprese operanti nel set-
tore; nonché la concessione di contribut i
alle imprese esercenti attività di fonderia
di ghisa e di acciaio che riducano entro i l
31 dicembre 1987 la capacità produttiva
degli impianti .

Viene altresì previsto uno stanziament o
di 90 miliardi per il finanziamento dell a
prosecuzione dei lavori socialmente util i
nella provincia e nel comune di Napoli . Al
riguardo sono previste apposite gestion i
commissariali delle cooperative affida-
tarie dei predetti lavori, allo scopo di assi -
curare la trasparenza degli interventi ,
mediante più puntuali forme di controll o
sulla attività delle cooperative stesse . In
deroga alla disciplina vigente in materi a
di cooperazione, infatti, viene introdotto
un sistema di gestione amministrativo -
contabile delle cooperative interessat e
che fa capo non al normale organo d i
amministrazione, bensì ad un commis-
sario governativo per ogni singola societ à
e ad un commissario coordinatore a l
quale tutti gli altri sono collegati, mentr e
il collegio sindacale non è liberament e
eletto dall'assemblea, ma nominato da l
Governo e composto da pubblici funzio-
nari .

Vengono poi disciplinate questioni atti-
nenti all'avviamento al lavoro per la rea-
lizzazione di interventi urgenti di manu-
tenzione e salvaguardia del territorio e
del patrimonio artistico e monumental e
della città di Palermo, con la previsione
del diritto di precedenza nella assunzion e
a favore dei lavoratori già dipendent i
delle imprese ex appaltatrici dei servizi d i
pubblica utilità nell'ambito locale ; non-
chè l'assunzione a tempo determinato e
con contratti di diritto privato da part e
del comune, di non più di 200 dipendent i
per l 'esecuzione delle correlate funzion i
amministrative e di controllo ad opera de l
comune stesso .

Il provvedimento è stato poi integrato
rispetto al precedente, come ho già indi-
cato, con un articolo aggiuntivo predi -
sposto dal Ministero del lavoro e diretto a
concedere ai lavoratori di tutti i settori
delle zone di Sondrio e di Bolzano, per i
periodi di forzata sospensione del lavoro ,
le seguenti provvidenze : una indennità
pari al trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, gli assegni familiari ,
l'assistenza di malattia nella stessa mi-
sura che per i lavoratori in attività, l'ac-
credito dei contributi figurativi ai fin i
pensionistici per i periodi di inattività, i l
pagamento diretto da parte dell'INPS ,
l'esonero dal pagamento delle quote di
partecipazione alle spese per prestazion i
del servizio sanitario nazionale .

In particolare, si giovano di tali bene-
fìci sia i lavoratori sospesi da occupazioni
nelle zone disastrate, sia i lavoratori che
essendo residenti in queste zone, sono im-
pediti a raggiungere il luogo di lavoro .

Infine, nell'intento di stimolare il recu-
pero delle capacità produttive, si è inteso
favorire l'erogazione dei finanziament i
del fondo sociale europeo per i progetti d i
formazione professionale nelle aree inte-
ressate . All 'uopo si sono stanziati 2 mi-
liardi per il 1987 e 3 miliardi per i l
1988 .

Per completezza di informazione ri-
cordo come, con decreto 19 settembre
1987, n . 384, il Governo, su proposta de l
Presidente del Consiglio e del ministro
per il coordinamento della protezione ci -
vile, abbia emanato disposizioni in favor e
dei comuni della Valtellina, della Val For -
mazza, della Val Brembana, della Val Ca -
monica e delle altre zone dell'Italia set-
tentrionale e centrale colpite dalle avver-
sità atmosferiche del luglio e agosto 1987 .
Tali disposizioni concernono, tra l'altro ,
l'aumento della integrazione del fond o
per la protezione civile da 240 a 630 mi-
liardi, la costituzione di un centro poli -
funzionale per il supporto logistico-ope-
rativo delle attività della protezione civil e
nel centro-nord, il riconoscimento della
qualifica di invalido del lavoro ai cittadin i
deceduti, dispersi o rimasti invalidi i n
conseguenza degli eventi della Valtellina,
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particolari provvidenze per i danni nel
settore agricolo e il risarcimento de i
danni subiti dai settori produttivi, in par-
ticolare quello turistico-alberghiero .

In considerazione delle materie disci-
plinate dal decreto-legge 4 settembr e
1987, n . 366, il relatore ne raccomanda
con urgenza la conversione in legge .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

ROMEO RICCIUTI, Sottosegretario d i
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato. Mi riservo di intervenire in sed e
di replica, signor Presidente .

LUIGI FOTI, Sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale . Anch'io
mi riservo di intervenire in sede di re -
plica, signor Presidente .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Rebecchi . Ne ha facoltà .

ALDO REBECCHI. Signor Presidente, si -
gnori rappresentanti del Governo, il de-
creto al nostro esame è stato reiterato pe r
quattro volte consecutive, in base ad un a
pratica che noi non condividiamo e di cui
si è molto abusato nella passata legisla-
tura. Tale decreto accomuna materie for-
temente differenziate tra loro, non tutte
aventi identica urgenza e necessità .

Al riguardo, non basta richiamarsi all a
denunzia fatta dalla Presidenza della Ca-
mera in ordine all'uso strumentale de i
decreti-legge da parte del Governo, e i n
particolare di quelli onnicomprensivi, co n
i quali si disciplinano materie a volt e
molto diverse tra loro. Si tratta di un
tema che ormai si proietta in varie fas i
dei lavori della Camera, in relazione a l
quale si auspica un maggiore rispetto da
parte del Governo del ruolo del Parla -
mento; in caso contrario occorre si a
quest'ultimo ad imporle .

Nella seduta dell' 11 febbraio scorso fu
approvato un disegno di legge di conver-
sione di un decreto recante proroga dei
termini relativi al trattamento straordi-
nario di integrazione salariale dei lavora -

tori dipendenti della GEPI, come ricor-
dava poc'anzi l'onorevole Borruso . A
causa di alcune correzioni apportate suc-
cessivamente dal Senato, non vi fu pur-
troppo tempo sufficiente per il completa -
mento dell 'iter parlamentare, e il decreto -
legge decadde .

Il decreto-legge in esame avrebbe do-
vuto riprodurre il testo precedentement e
scaduto, soddisfacendo così una reale esi-
genza di urgenza e di necessità per dar e
garanzie di retribuzione, almeno parzial-
mente valide, a migliaia di lavoratori de l
centro-sud, per i quali è scaduta la Cass a
integrazione. Alle sacrosante esigenze d i
questi lavoratori sulle quali ovviament e
convenivamo, si sono aggiunte question i
concernenti le cooperative per lavori so-
cialmente utili a Napoli, provvediment i
similari per Palermo, interventi nei set -
tori in crisi delle fonderie di ghisa e d i
acciaio e, recentemente, anche provvedi -
menti straordinari per la Valtellina, per
Bolzano e — con un emendamento pre-
sentato in Commissione — per le città d i
Bergamo e Como .

Il momento politico che abbiamo vis-
suto e che è ora alle nostre spalle h a
indotto il passato Governo ad emanar e
alcuni decreti-legge, molti dei quali d i
chiaro stampo elettoralistico e, per ci ò
stesso, limitati oltreche errati. Questo vale
anche per la parte del decreto-legge a l
nostro esame che si riferisce alla soppres-
sione di capacità produttive di fonderie d i
ghisa e di acciaio. Voglio ricordare che s i
tratta un tema sul quale stava lavorando
la Commissione industria del Senato, co n
risultati unitari e positivi . Tale Commis-
sione è stata ostacolata dalla emanazion e
dell'attuale decreto-legge e si è vista oc -
stretta ad elevare, giustamente, una pro -
testa, proprio in considerazione della so-
praffazione che quasi sempre i decreti -
legge attuano nei confronti del lavor o
parlamentare .

Comunque, nella Commissione lavor o
della Camera si è tenuto conto degli ap-
porti specifici provenienti, in particolare ,
dalla Commissione industria (la quale è
stata sempre titolare dell'esame delle ma-
terie relative alla GEPI e al settore side-
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rurgico, in occasione di precedenti de-
creti e disegni di legge) e si è operato pe r
correggere i contenuti del decreto al no-
stro esame, votando, sui vari articoli ,
emendamenti che rappresentano altret-
tanti apporti unitari di particolare signifi-
cato. È possibile, per questo, contenere i n
pochi minuti le successive considerazion i
del mio intervento .

Per quanto riguarda le questioni rela-
tive alla proroga del trattamento di inte-
grazione salariale dei lavoratori dipen-
denti dalla GEPI, non è il caso di ripeter e
le argomentazioni già svolte in occasion e
dell'esame del precedente decreto, che,
opportunamente emendato, noi votamm o
ed approvammo . Basteranno quindi al-
cuni richiami schematici .

Innanzitutto riteniamo che sia un att o
dovuto la proroga dei trattamenti d i
Cassa integrazione guagagni per oltre 1 4
mila lavoratori di aziende prevalente -
mente meritevoli, che per altro attendon o
da anni non le ricorrenti proroghe, ma
una occupazione produttiva, come pro -
mettevano le leggi di intervento per il loro
passaggio in GEPI .

La seconda considerazione riguarda i l
passaggio alla GEPI di altri 9 mila 500
lavoratori di aziende praticamente fallite ,
sempre del centro-sud . Non può trattars i
solamente di un atto assistenziale (anch e
se necessario) ma di qualcosa che dev e
richiamare la necessità assoluta di u n
piano effettivo della GEPI stessa, per la
realizzazione di iniziative produttive, ca-
paci di occupare nuovamente i lavora-
tori .

La terza considerazione che intend o
porre all ' attenzione dei colleghi è quell a
della necessità di riesaminare la que-
stione GEPI proprio in questa sede . Mi
riferisco, cioè alla questione della riform a
del l 'ente e del suo adeguamento, affinch é
esso sia in grado di svolgere un ruolo
effettivo di creazione di posti lavoro . At-
traverso il decreto n. 366, che trasferisce
alla GEPI altre migliaia di lavoratori di
aziende di fatto non più risanabili, viene ,
nella sostanza, negata quella riforma, gi à
votata alla Camera e giacente al Senato .
Non è infatti più credibile una GEPI ca-

pace di intervenire solo su aziende risana -
bili e non solo nel Mezzogiorno .

Appare più corrispondente alla situa-
zione attuale e a quella in prospettiva, un
organismo -- la stessa GEPI, magari, ri-
formata — da un lato con funzioni pro-
prie di una agenzia per i lavoratori in esu -
bero di aziende risanate e per i lavorator i
provenienti da aziende fallite, e dall'altr o
quale tecnostruttura per la creazione d i
opportunità di lavoro per i dipendenti d a
rioccupare .

Infine, viene richiamata in causa la po-
litica complessiva per il lavoro nel Mezzo-
giorno, attuata dal Governo precedente ( e
ci auguriamo che l'attuale assuma un at-
teggiamento diverso) . Si tratta di una po-
litica fallimentare che si cerca disperata -
mente di tamponare con «pezze» assisten -
zialistiche che, ancora una volta, denun-
ciamo.

Proprio per queste ragioni ostacole-
remo in tutti i modi una prospettiva per i
lavoratori della GEPI, legata alla riform a
della Cassa integrazione, così come pen-
sata dal precedente Governo, in base all a
quale i lavoratori stessi dovrebbero pas-
sare dalla Cassa integrazione guadagn i
alle liste di mobilità, senza la realizza-
zione degli impegni assunti per la loro
rioccupazione .

Per quanto riguarda la parte del de-
creto che si riferisce alla soppressione d i
capacità produttive di fonderie di ghisa e
di acciaio, sarebbe sufficiente dichiarars i
d'accordo con le motivazioni di sostanza
che ha proposto la Commissione nella
passata legislatura e con l'emendamento
da essa proposto, praticamente sostitu-
tivo dell'articolo 7 . D'altronde, la Com-
missione non ha fatto altro che richia-
marsi a quanto già deciso in sede refe-
rente dalla X Commissione del Senato, la
quale si trova a discutere, come ho detto ,
un disegno di legge governativo sulla ma -
teria e a raccogliere il parere della Com-
missione industria della Camera . Se il de-
creto-legge del Governo, trasferendo mec -
canicamente al settore della fonderie d i
ghisa e di acciaio disposizioni più com-
plesse riguardanti il settore siderurgico ,
intendeva elargire alle imprese cospicui
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finanziamenti a fondo perduto (fino a 15 0
mila lire per ogni tonnellata di capacità
produttive soppresse), doveva essere la
Commissione (come d'altronde si chie-
deva nell'altro ramo del Parlamento) a
proporre di non concedere contributi all a
semplice rottamazione degli impianti m a
di concederne, anche di più sostanzios i
per la sola riconversione degli impianti in
altri settori industriali o per l 'assunzione
di iniziative più generali, allo scopo d i
tutelare l 'occupazione.

Si tratta di un cambiamento qualita-
tivo, come si può vedere, di indubbia vali -
dità, almeno negli indirizzi che si assu-
mono, poiché esso interrompe una linea
di pura elargizione di mezzi finanziari d a
parte dello Stato, che diventano sussid i
agli imprenditori senza contropartite . I l
cambiamento in questione sosterrebbe,
invece, quegli stessi imprenditori che vo-
lessero seguire altri indirizzi produttivi ,
tenendo conto delle condizioni di crisi i n
cui versa il settore, e tutelerebbe in quest o
modo l'occupazione .

Porre l 'occupazione al primo posto
negli investimenti pubblici significa, e
deve significare sempre più, anche que-
sto: legare strettamente le politiche di in-
tervento finanziario a favore del sistem a
delle imprese, almeno nei settori in crisi ,
alla difesa e all'accrescimento dell'occu-
pazione .

Sarebbe interessante fare un'analisi di
quanto è accaduto nel settore della side-
rurgia, rispetto al quale noi siamo inten-
zionati a presentare un progetto di legg e
alternativo a quanto è stato fatto in pas-
sato, che non ha garantito la riconver-
sione produttiva degli impianti abbattuti ,
anche agli effetti dei contributi elargit i
per la distruzione di capacità produttive .
Non si è infatti operato, come ricordavo,
un collegamento con il problema del re-
cupero di questi contributi in termini di
nuovi investimenti .

Se andassimo ad analizzare quanto è
avvenuto, ci troveremmo sicuramente d i
fronte ad impieghi speculativi di risors e
pubbliche, senza che si sia fatto sostan-
zialmente nulla per l'occupazione dei la-
voratori coinvolti in tali processi .

Circa le parti del decreto in esame ri-
guardanti le città di Napoli e di Palerm o
non abbiamo particolari rilievi da svol-
gere, come pure non abbiamo osserva-
zioni da fare per le parti relative alla Val -
tellina, a Bolzano (le zone colpite dai nu-
bifragi nell'estate scorsa), considerato
che il nostro emendamento riguardant e
la necessità di estendere provvediment i
alla città di Como è stato accettato, dall a
Commissione.

Valuteremo nel corso di questa discus-
sione le argomentazioni del Governo e l e
discussioni che interverranno nella gior-
nata di domani, in seno al Comitato de i
nove e, successivamente, in aula, circ a
l'accoglimento o meno di alcuni emenda -
menti che, il gruppo comunista, ha pre-
sentato ed intende sostenere, al fine d i
valutare quale dovrà essere il nostro at-
teggiamento in termini di valutazion e
conclusiva .

E evidente, infatti, che a seconda d i
come andrà la discussione e di come l'As -
semblea ed il Governo intenderanno rece -
pire gli emendamenti che abbiamo pre-
sentato e che, ripeto, intendiamo soste -
nere, maturerà anche il nostro comporta -
mento conclusivo in termini di voto (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Borruso .

ANDREA BORRUSO, Relatore. Non ho
nulla da aggiungere, signor Presidente .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
il rappresentante del Governo .

ROMEO RICCIUTI, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti -

gianato . Signor Presidente, colleghi, i l
testo normativo riproduce, con alcune ag-
giunte e poche modificazioni di caratter e
prevalentemente tecnico, disposizioni ch e
conosciamo approfonditamente, per i nu-
merosi passaggi in Parlamento effettuat i
dai decreti in questione .



Atti Parlamentari

	

— 3783 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1987

Non può disconoscersi che temporal-
mente siamo ormai all ' ultima spiaggia
per la conversione di questo decreto, pe r
il quale vi è una grande attesa .

Si pensi alla necessità di prorogare a l
31 dicembre 1987 la Cassa integrazione
guadagni per i dipendenti assunti da so-
cietà GEPI finalizzate alla job creation, in
base alle leggi nn . 784, 684 e 63. Non vi è
altro tempo a disposizione .

In considerazione della funzione di co-
pertura per le attività di reimpiego occor-
rerebbe fin d'ora affrontare il problema
relativo al collegamento con gli altri pro -
getti normativi riguardanti la Cassa inte-
grazione guadagni, e ad un 'ulteriore pro -
roga, fino al 31 dicembre 1988, dei prov-
vedimenti attuali, la cui discussione non
si è potuta affrontare per motivi costitu-
zionali di copertura .

Per quanto concerne l 'ulteriore inter -
vento per l 'assunzione degli esuberi occu -
pazionali di società GEPI finalizzate alla
creazione di nuovi posti di lavoro nel Mez -
zogiorno, la cui approvazione potrà final-
mente dare una risposta positiva a gravi
esigenze occupazionali, va sottolineat o
come la nuova formulazione del comma 2
dell'articolo 2 del decreto-legge, introdott a
dalla Commissione, chiarisca adeguata -
mente la contemperazione della priorit à
decisionale del CIPI in merito all ' indivi-
duazione ed alla quantificazione degl i
aventi diritto all'assunzione, con la valuta -
zione tecnica sulla utilizzabilità o meno dei
cespiti aziendali la cui acquisizione si dev e
trattare separatamente. Cospicue indica-
zioni sulla concreta operatività delle di-
sposizioni sono state già raccolte dagli uf -
fici del Ministero dell'industria, attraverso
contatti con le parti interessate e con i sin -
dacati. Si ritiene di potervi dare attuazion e
nei termini previsti .

Anche per quanto riguarda le disposi-
zioni volte a consentire un esito aziendale
positivo per alcune procedure di ammini-
strazione straordinaria in corso, il temp o
trascorso dalla prima presentazione in
Parlamento non è stato privo di effetti i n
quanto molti magistrati hanno avviat o
procedure di esecuzione anche in viola-
zione della legge Prodi . Infatti, anche

grazie al l 'applicazione di tali disposizioni ,
alcune gestioni commissariali hanno po-
tuto trovare un adeguato sbocco econo-
mico e produttivo .

Alla fine di settembre è stata definitiva-
mente stipulata la cessione della flotta
Lauro, mentre stanno per essere avviat e
le procedure di gara per la PEM, la SA-
FAU, la SIMA, nei cui confronti esiston o
già concreti interessamenti di privati, da
perfezionare nel rispetto del principio
della parità di trattamento degli interes-
sati. Per i dipendenti di aziende commis-
sariate ubicate nel Mezzogiorno, che non
sia possibile collocare nell 'ambito delle
cessioni, è anche prevista l'assunzione da
parte di società di reimpiego promoss e
dalla GEPI secondo le forme già indi-
cate .

In Commissione è stata introdott a
l'estensione dell'indennità equivalente
alla Cassa integrazione guadagni, già pre -
vista per le imprese armatoriali dell a
flotta Lauro, anche ai dipendenti dell e
imprese collegate (si tratta delle società d i
edizione e stampa del giornale Roma)
che, scaduta improrogabilmente la Cass a
integrazione guadagni, si sono trovati a
condividere, in un panorama ancora in -
certo, la medesima prospettiva di ces-
sione aziendale .

Come per gli altri argomenti, il pre-
sente provvedimento reitera per la quart a
volta anche un complesso di disposizion i
riguardanti le fonderie di ghisa e di ac-
ciaio . A partire dal 1985, il Governo h a
esaminato una serie di decreti che riguar-
dano la materia, visto che esisteva l'or-
dine comunitario di ridurre drastica -
mente la produzione di acciaio delle fon-
derie secondarie . La formula adottata
prevede la distruzione fisica degli im-
pianti e l'attribuzione di un contributo a
fondo perduto da mettere in relazione a d
un preciso programma di investimenti a
tutela dell'occupazione locale . Pertanto,
vorrei dire al collega che si è soffermato
sull'argomento, che la rottamazione degl i
impianti, il reimpiego produttivo della
forza lavoro e la trasformazion e
dell'azienda, vanno di pari passo, per cu i
non vi è la possibilità di una mera distri-
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buzione della ricchezza senza un succes-
sivo reimpiego, in forme produttive, dell a
forza lavoro medesima .

Sulla scia di esperienze precedenti ne l
settore dei laminati a caldo, si posson o
avere ragionevoli aspettative di success o
finalizzate al duplice obiettivo di raziona -
lizzare il mercato attraverso l'elimina-
zione di impianti non in linea con il neces -
sario ammodernamento tecnologico e —
obiettivo certo di non minore importanza
— di impegnare l 'imprenditore ad inve-
stire il contributo concesso in iniziative d i
riconversione produttiva riguardanti set -
tori non saturi .

Nel travagliatissimo e lungo iter parla-
mentare, svoltosi dal dicembre 1985 ad
oggi, si è andata a mano a mano perfezio-
nando l 'elaborazione di un testo che, defi -
nitivamente approvato dalla Commis-
sione industria del Senato, non ha avuto
l ' approvazione dell ' Assemblea soltanto
per ragioni di ordine tecnico .

Nell'attuale discussione parlamentare
ci si è soffermati soltanto su emenda -
menti di carattere tecnico-operativo con-
sistenti nello spostamento delle date d i
applicazione del provvedimento, nonch é
in alcuni aggiustamenti riguardant i
l 'estensione del regime di vigilanza per l e
autorizzazioni agli investimenti anche
all'intero settore dei tubi .

Con tale provvedimento il Governo h a
fiducia di poter rispettare l'impegno d i
venire incontro alle esigenze del settore ,
riducendo un esubero di capacità produt-
tiva che è dell'ordine di un milione di ton -
nellate circa per quanto riguarda i getti d i
ghisa e di duecentomila tonnellate circa
per quanto concerne quelli di acciaio .

Qualora il provvedimento dovesse es-
sere sollecitamente licenziato con esit o
favorevole, il Governo altrettanto solleci-
tamente porrà in essere le norme applica-
tive di carattere tecnico per l'accerta -
mento della capacità produttiva degli im-
pianti e, fruendo delle esperienze proce-
durali ampiamente collaudate, sarà i n
grado di pervenire rapidamente alla for-
mulazione delle singole proposte di con -
tributo ed alla valutazione dei conness i
piani di reinvestimento .

Per tali motivi, signor Presidente, au-
spico che il decreto-legge venga sollecita -
mente convertito in legge .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale .

LUIGI FOTI, Sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale . Rinunzio
alla replica, signor Presidente .

PRESIDENTE . Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissione in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del comma 1
dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che le seguenti proposte di legg e
sono deferite alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE TATA -

RELLA ed altri: «Integrazioni e modifich e
dello statuto della Regione Siciliana>)
(234) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE BER -

TOLI ed altri: «Modifiche ed integrazion i
alla legge costituzionale 23 febbraio 1972 ,
n . 1, concernenti la durata in carica del
Consiglio regionale del Friuli-Venezia
Giulia» (1630) ;

II Commissione (Giustizia) :

COLUccI ed latri : «Nuove norme sull a
formazione e sul funzionamento dell e
Commissioni esaminatrici per esami d i
procuratore legale» (219) (con parere della
V Commissione) ;

PIRO : «Divieto della vendita degli alco-
lici sulle autostrade e sanzioni per la
guida sotto l'influenza dell'alcool» (232)
(con parere della IX, della X e della XI I
Commissione) ;

GARGANI: «Norme sulla formazione teo -
rico-pratica e sull 'aggiornamento delle
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professioni legali e della magistratura »
(727) (con parere della I, della V e della VI I
Commissione);

TRANTINO ed altri: «Nuove norme in ma-
teria di designazione degli avvocati chia-
mati a far parte delle commissioni
d ' esame a procuratore legale» (1401) ;

VI Commissione (Finanze):

TEALDI : «Modifica all'articolo 34 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n . 633, recante istituzione e
disciplina dell 'imposta sul valore ag-
giunto» (348) (con parere della V, della IX
e della XIII Commissione) ;

IX Commissione (Trasporti) :

AMODEO: «Modifica dell'articolo 5 della
legge 13 maggio 1983, n . 213, concernente
gli albi e registri della gente dell'aria »
(164) (con parere della II Commissione);

XI Commissione (Lavoro) :

RADINO : «Riconoscimento della quali -
fica di direttore di divisione del ruolo a d
esaurimento per alcune categorie di im-
piegati» (642) (con parere della V Commis-
sione) ;

XII Commissione (Affari sociali) :

CRISTOFORI : «Norme per la costruzione e
l'utilizzazione, in luoghi pubblici e privat i
di elevatori montacarichi trasferibili, no n
installati stabilmente, a trazione funico-
lare» (325) (con parere della X Commis-
sione) ;

XIII Commissione (Agricoltura) :

LOBIANCO ed altri : «Norme per l'utilizza-
zione dell'alcole ottenuto dalla distilla-
zione del vino» (99) (con parere della V e
della X Commissione) ;

BINELLI ed altri: «Norme per la riquali-
ficazione, l'autorizzazione o la soppres-
sione degli zoo» (1171) (con parere della I,
della V e della VIII Commissione) .

Annunzio di interrogazioni e un a
interpellanza .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e una inter-
pellanza .

Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine de l
giorno della seduta di domani .

Martedì 20 ottobre 1987, alle 11,30:

1. — Discussione del disegno di legge :

S. 410. — Conversione in legge del de-
creto-legge 27 agosto 1987, n . 349, recante
proroga del termine previsto dall 'articolo
114 della legge 1 0 aprile 1981, n. 121, con-
cernente nuovo ordinamento dell'Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza (ap-
provato dal Senato) (1557) .

— Relatore : Labriola .
(Relazione orale) .

2. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 31 agosto 1987, n.
359, recante provvedimenti urgenti per l a
finanza locale (1443) .

— Relatore: Carrus e Patria .
(Relazione orale) .

3. — Seguito della discussione del di-
segno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 4 settembre 1987 ,
n . 366, recante proroga del trattament o
straordinario di integrazione salariale dei
lavoratori dipendenti dalla GEPI, disci-
plina del reimpiego di dipendenti licen-
ziati da imprese meridionali, misure pe r
la soppressione di capacità produttive d i
fonderie di ghisa e di acciaio, norme per
il finanziamento di lavori socialmente
utili nell'area napoletana e per la manu-
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tenzione e salvaguardia del territorio e
del patrimonio artistico e monumentale
della città di Palermo, nonché interventi a
favore dei lavoratori dipendenti da datori
di lavoro privati operanti nelle provinc e
di Sondrio e di Bolzano interessate dagl i
eventi alluvionali del luglio 1987 (1457) .

— Relatore: Borruso.
(Relazione orale) .

4. — Deliberazione ai sensi dell 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento su l
disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 31 agosto 1987, n .
360, recante disposizioni urgenti in ma-
teria sanitaria (1444) .

— Relatore: Vecchiarelli .

5. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica -

zioni, del decreto-legge 31 agosto 1987, n.
360, recante disposizioni urgenti in ma-
teria sanitaria (1444) .

— Relatore : Saretta .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 17,40.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv. GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 20.
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

Le Commissioni V, VI e X ,

considerato che l'esame condotto
sull'assetto Mediobanca alla Camera e al
Senato, nel corso della IX legislatura, h a
registrato indirizzi parlamentari e gover-
nativi rivolti a salvaguardare la preva-
lente proprietà pubblica di Mediobanca;
indirizzi espressi nelle relazioni del mini-
stro delle partecipazioni statali onorevole
Darida alle competenti Commissioni dell a
Camera e del Senato, ed esemplarment e
sintetizzati nella risoluzione approvata al -
l'unanimità dalla Commissione bilancio
del Senato il 5 dicembre 1984, in base
alla mozione Donat-Cattin ed altri, che
« impegna il Governo a garantire che i l
controllo di Mediobanca resti nelle mani
di imprese a partecipazioni statali si a
sotto il profilo della maggioranza aziona -
ria sia sotto quello di una presenza mag-
gioritaria negli organismi direttivi e i n
un eventuale sindacato di controllo dell'i-
stituto stesso » ; indirizzi che, per quanto
riguarda il Parlamento, non sono stati
mai modificati e restano quindi impegna-
tivi per il Governo ;

rilevato che il Governo non ha mai
chiesto al Parlamento un riesame di tal i
orientamenti ;

richiamata la funzione propria . di
Mediobanca, quale istituto di credito a
medio termine e quale banca d'affari, d i
operare per il risanamento finanziario di
parte rilevante del sistema produttivo,
per cui ha avuto l 'attivo sostegno dell 'IRI
e delle b, anche di interesse nazionale ; fun-
zioni ché è da ritenere pienamente valid a
in un processo dì intensa riorganizzazione

industriale, quale quello che si è impost o
negli ultimi anni ;

sottolineato che tale ruolo, proprio
per garantire il pluralismo economico, è
giusto e necessario che sia sostenuto da
un soggetto finanziario prevalentemente
pubblico ;

rilevato che l'ipotesi di modifica del-
l'assetto proprietario di Mediobanca illu-
strata alle Commissioni della Camera da l
ministro delle partecipazioni statali ono-
revole Granelli, cambia l'orientamento go-
vernativo senza che vi sia stato alcu n
preventivo confronto con il ' Parlamento ;
che tale ipotesi non solo non garantisce
la maggioranza pubblica, ma istituisce un
sindacato di controllo fra parti che deten-
gono una così limitata quota del capital e
da non poterne derivare nemmeno un a
garanzia duratura ed effettiva pariteticità ;

constatato che tale ipotesi prospetta
l'evoluzione della Mediobanca da un
ruolo prevalente di istituto di credito a
medio termine a un assetto di banca -
impresa contraddittorio rispetto agl i
orientamenti in proposito sostenuti da l
Governo e dalla Banca d 'Italia ;

impegna il Governo:

a confermare, nell 'ambito delle par-
tecipazioni statali, la Mediobanca qual e
strumento creditizio pubblico nel campo
del credito a medio termine e quale
banca d'affari limitandone progressiva -
mente il ruolo di banca d'investimenti ;

a garantire la maggioranza pubblica
nel capitale azionario e negli organi so-
ciali di Mediobanca, in una iniziativa d i
ricapitalizzazione che si può realizzare
sia attraverso una pluralità di istituzion i
finanziarie e creditizie sia attraverso una
accentuazione della presenza di risparmio
diffuso .

(7-00030) « Reichlin, Garavini, Bassani-
ni, Visco, Montessoro, Belloc-
chio, De Julio, Macciotta ,
Becchi » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

ANIASI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle poste e tele-
comunicazioni e delle partecipazioni statali .
— Per sapere – premesso

che la legge n . 67 del 1987 in mate-
ria di imprese editrici e provvidenze pe r
l'editoria prevede all'articolo 26 alcune
norme in favore dei giornalisti professio-
nisti, concernenti in particolare la risolu-
zione del rapporto di impiego e la rela-
tiva indennità ;

che l'articolo 27 della medesima
legge ha esteso la normativa concernent e
i giornalisti professionisti anche alla cate-
goria dei telecineoperatori di testate gior-
nalistiche televisive, purché iscritti al -
l'albo dei giornalisti professionisti ;

che da notizie certe pervenute, sem-
bra che non si sia data alcuna attuazione
a tale normativa, in particolare da parte
della RAI, ove massimamente si registra
il fenomeno di sottoqualificazione dei te-
lecineoperatori

quali provvedimenti i ministri inte-
ressati, per la parte di loro competenza ,
abbiano assunto o intendono assumere
per garantire l 'attuazione di queste dispo-
sizioni da parte della RAI .

	

(5-000210)

FIORI. — Ai Ministri del tesoro, delle
finanze e delle partecipazioni statali . — Per

sapere se risponde al vero che le tre BI N
(Banco di Roma, Banca Commerciale e
Credito Italiano) in vista della vendita d i
Mediobanca hanno acquisito nei mes i
scorsi per incorporazione tre società co n
rilevanti perdite (bare fiscali) al fine d i
poter eludere oneri sociali per un importo
di circa mille miliardi derivanti dalle im-
poste dovute per la vendita del 36 per
cento delle azioni di Mediobanca ;

in caso affermativo, quando tali in-
corporazioni siano avvenute, con quali so-
cietà, se dette società abbiano cambiat o
la ragione sociale, a quale prezzo siano
stati effettuati tali acquisizioni ; e, comun-
que, come giudichi il Governo il fatto che
aziende IRI perseguono pratiche di « elu-
sione fiscale » per importi così rilevanti ;

se risponda al vero che la societ à
lussemburghese EURALUX sia intera-
mente controllata da Mediobanca ;

in caso affermativo se risponda a l
vero che detta EURALUX detiene circa i l
5 per cento delle Generali che unitamente
al 5 per cento detenuto direttamente da
Mediobanca conferirebbe il controllo delle
Generali medesime; con il che, con la
vendita del 36 per cento delle azioni Me-
diobanca, si cederebbe di fatto anche i l
controllo sulle Generali ;

se ritengano che l 'IRI e gli enti con-
trollati non siano esenti dal rispetto del
generale principio delle norme di contabi-
lità dello Stato secondo il quale anche
nelle vendite di beni la pubblica ammini-
strazione è tenuta a perseguire esclusiva -
mente l'interesse pubblico e deve quind i
applicare le procedure dell'asta pubblica ,
potendo utilizzare il principio della trat-
tativa privata solo nei casi espressamente
previsti dalla legge .

	

(5-00211)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

FILIPPINI ROSA . — Ai Ministri dell ' in-
terno, dei lavori pubblici, per i beni cultu-

rali e ambientali e dell'ambiente. — Per
sapere – premesso che

il commissario ad acta ha previsto
nel redigendo piano regolatore general e
del comune di Agropoli (Salerno) la co-
struzione di un raccordo stradale che do-
vrebbe congiungere la via A . Diaz con l a
via C. Rossi ;

tale opera comporterebbe la com-
pleta distruzione di una delle più bell e
zone del Cilento, quella appunto com-
presa tra le due strade, protetta ai sens i
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, non -
ché, espressamente, da apposito vincol o
paesaggistico, da leggi della regione Cam-
pania e, da ultimo, dalla « legge Ga-
lasso » ;

tale raccordo risulta assolutamente
inutile, in quanto non vi è alcuna neces-
sità di congiungere le due menzionate
strade le quali, peraltro, risultano già ben
collegate tra loro attraverso altre strade
esistenti ;

gli enormi sbancamenti previsti pe r
la costruzione dell'inutile raccordo stra-
dale e di qualche parcheggio, oltre a
comportare la dilapidazione di alcune de -
cine di miliardi di denaro pubblico, po-
trebbero, allo stato, portare beneficio sol-
tanto all'albergo La Caravella, di pro-
prietà del direttore generale dell 'Istituto
autonomo case popolari di Napoli, dotto r
Converti Claudio ;

altra parte dell'area vincolata, do-
vrebbe invece divenire « zona di comple-
tamento » per tutte le porzioni di terren o
ricomprese nella predetta area che siano
state già parzialmente oggetto di edifica-
zione abusiva o confinanti con porzioni

edificate . Tale previsione permetterebb e
agli abusivi di eludere i divieti di sanato-
ria posti dalla legge n . 47/85 e di comple-
tare indisturbati l'opera di distruzione gi à
iniziata ;

inoltre la previsione di zona di com-
pletamento permetterebbe in particolar e
la edificazione delle particelle di terren o
individuate ai nn . 9, 10, 11, 12, 13, 14 ,

35 e 36 del foglio 40 N .T.C . dell'Ufficio
tecnico erariale di Salerno. Tale fatto sa-
rebbe gravissimo perché oltre a cancel-
lare per sempre degli splendidi quadri
naturali a picco sul mare, farebbe sparire
gli ultimi esemplari locali di flora rar a
quale la « scabiosa di Dallaporta », l a
« santolina marittima », il « liptospermo a
foglie di rosmarino », nonché una bellis-
sima macchia di lecci e farnetti . Compor-
terebbe inoltre la scomparsa di uccell i
protetti quali il martin pescatore, la
beccaccia di mare, l'airone grigio e la
poiana ;

il locale Comitato per la salvaguar-
dia e la valorizzazione della zona di via
A. Diaz in Agropoli, ha rappresentato
tutto quanto sopra, attraverso circostan-
ziate osservazioni al Piano regolatore ge-
nerale ;

gli architetti Cianciullo e Supino, re-
dattori del Piano regolatore generale ne l
rispondere alle osservazioni proposte dal
Comitato hanno fatto presente che le
stesse erano pienamente legittime, e
hanno sottolineato di essere stati tratti i n
inganno circa la classificazione della zona
che dovrebbe essere interessata dalla pa-
ventata opera, nonché dalla previsione d i
zona di completamento, in quanto l e
Autorità comunali di Agropoli non ave-
vano provveduto a consegnare loro i dat i
relativi ai vincoli paesaggistici esistent i
nella zona stessa ;

il Piano regolatore generale è stato
recentemente restituito dalla provincia di
Salerno (ente deputato all'approvazione
dello stesso), al comune di Agropoli, con
motivazione imprecisata ;
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appare a questo punto di difficil e
interpretazione l'esito dell'iter di approva-
zione del predetto Piano – :

a) se non ritengono di dover inter-
venire, nell'ambito delle rispettive compe-
tenze, per fare accogliere, dalle compe-
tenti autorità (comune, provincia, regio-
ne), tutte le osservazioni proposte dal Co-
mitato per la salvaguardia e la valorizza-
zione della zona di via Diaz, intese a
salvaguardare una delle poche zone del
Cilento non ancora completamente deva-
state dall'edilizia speculativa ;

b) se non ritengono di dover assu-
mere ogni iniziativa, per quanto di com-
petenza, affinché vengano accertate tutte
le circostanze riguardanti la mancata
consegna ai redattori del Piano regolatore
generale degli estremi circa i vincoli pae-
saggistici esistenti nella zona de quo, af-
finché i responsabili possano essere de-
nunciati alla Magistratura ;

c) se i ministri per i beni cultural i
e ambientali e dell'ambiente intendan o
esercitare i loro poteri inibitori di cui ,
rispettivamente; alle leggi 1497/39 e
349/86 per impedire al più presto l 'effet-
tuazione dello scempio .

	

(4-02138)

BENEDIKTER. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. — Per conoscere –
premesso che

per legge, i produttori vinicoli d i
ogni ordine di grandezza, persino i viti-
coltori che producono soltanto cento etto -
litri di vino, sono tenuti ad assolvere
tutta una serie di adempimenti burocra-
tici, ulteriormennte aggravati per i pro-
duttori vinicoli sudtirolesi dal fatto che i
registri ed i moduli da compilare, nonch é
le relative importanti avvertenze sono re-
datte solo in lingua italiana . Ciò dicasi ,
per esempio, per il registro di imbotti-
gliamento e quello di commercializza-
zione, comprendenti ambedue ciascuno 5 0
moduli progressivamente numerati, stam-
pati dalla tipografia Flora di Lavis
(Trento) e vidimati, pagina per pagina ,
dall'istituto di vigilanza, servizio repres-

sione frodi, un ufficio distaccato del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste con
sede a San Michele all 'Adige (Trento) ;

ai sensi dell'articolo 99 dello statut o
di autonomia della regione Trentino-Alt o
Adige, « nella regione, la lingua tedesca è
parificata a quella italiana ». L'articolo
100 dello statuto dispone, poi, che i citta-
dini di lingua tedesca della provincia
autonoma di Bolzano hanno la facoltà d i
usare la loro madrelingua nei rapport i
con gli uffici pubblici e con gli organ i
della pubblica amministrazione . Non vi è
alcun dubbio che l'istituto di vigilanza d i
San Michele, fungendo come ufficio di-
staccato del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste, agisca in veste ufficiale e
che non dovrebbe quindi contrastare le
disposizioni autonomistiche in materia d i
diritto alla madrelingua, bensì disporre
affinché tutta la documentazione di sua
competenza destinata agli operatori dell a
provincia di Bolzano sia disponibile in
stesura bilingue – :

se non è dell'avviso che la circo-
stanza sopra lamentata costituisca una
violazione delle norme dello statuto d i
autonomia della regione Trentino-Alto
Adige vigenti in materia di diritto all a
madrelingua;

se non ritenga opportuno impartire
istruzioni all ' istituto di vigilanza di San
Michele rivolte a predispone la stesura
bilingue dei registri e dei moduli in uso
nel settore vinicolo, nonché degli atti in
generale di interesse della provincia d i
Bolzano ;

se non reputi necessario istituire in
provincia di Bolzano un ufficio distaccat o
dell'istituto di vigilanza di San Michele ,
al fine di ovviare a tutta una serie di
inconvenienti sinora inutilmente lamen-
tati .

	

(4-02139 )

POTÌ. — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere – premesso che molti comun i
del Mezzogiorno, in particolare della Pu -
glia, hanno acquistato adeguati mezzi d i
trasporto per scopi sociali, come il servi-
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zio di accompagnamento di anziani nelle
varie località di cura, agli uffici sanitari ,
ecc . con delibere regolarmente approvat e
dai CO.RE.CO. – quali difficoltà vi sono
in ordine all'immatricolazione di tal i
mezzi da parte degli uffici provincial i
della Motorizzazione Civile e quali inizia-
tive si intendono intraprendere per assi -
curare la normale autorizzazione all'uso ,
anche perché non vi sono norme in con-
trasto nel vigente Codice della strada .

(4-02140)

FINCATO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso

quanto apparso su taluni organi di
stampa, relativamente ad una segnala-
zione inviata sin dal mese di giugno per
lettera raccomandata dai rappresentant i
ufficiali degli studenti di Scienze Politi -
che della LUISS di Roma al ministro
della pubblica istruzione, per segnalare
l'ipotesi di una irregolarità nella posi-
zione del rettore dell'Università stessa ;

che a tutt'oggi il ministro non ha
ritenuto di dover prendere nessuna mi-
sura né posizione in materia, né tanto
meno di rispondere in nessun modo agl i
studenti stessi – :

se il prof. Carlo Scognamiglio, ret-
tore della LUISS, vice presidente di un a
importante società a partecipazione sta-
tale, abbia optato per l ' impegno a pieno
tempo ovvero a tempo determinato, a i
sensi della legge 382 ;

come intenda il ministro provvedere ,
nel caso in cui il prof. Scognamiglio ri-
sultasse aver optato per l ' impegno a
tempo definito. In tal caso, sarebbe in-
fatti confermata la presunta irregolarit à
denunciata dagli studenti : infatti né lo
statuto LUISS, né il relativo decreto mi-
nisteriale, prevedono alcuna eccezione pe r
il rettore o per i professori ordinari d i
tale Università, e -pertanto per tale mate-
ria si applica la legge generale dello
Stato .

	

(4-02141)

CIABARRI . — Al Ministro per il coordi-

namento della protezione civile . — Per sa-
pere – premesso ch e

con ordinanza 3 ottobre 1987,
n . 1190 il ministro della protezione civil e
ha assegnato alla regione Lombardia l a
somma di lire 53 miliardi per intervent i
urgenti ed indifferibili ;

lo stanziamento era riferito a situa-
zioni di grave emergenza per la sicurezz a
dei centri abitati e per risolvere il colle-
gamento con la realtà dell'Alta Valle da
realizzare prima possibile in relazione al -
l'approssimarsi della stagione invernale ;

oltre alle situazioni comprese nel -
l 'ordinanza citata esistono altre situazion i
di grave pericolo che necessitano di ur-
genti interventi a difesa dei centri abitat i
(Torre Santa Maria, Sondrio, Fusine, Pia -
teda, Faedo, Sondalo) – :

a) per quali motivi a tutt 'oggi non
siano iniziati i lavori né siano state av-
viate le procedure d'appalto ;

b) se risponde al vero quanto affer-
mato da alcuni 'àmministratori locali se-
condo i quali la giunta regionale avrebbe
ritardato le procedure perché intende pro -
cedere con il sistema dell'appalto-con-
corso che non appare idoneo per assicu-
rare snellezza e rapidità degli interventi ;

c) se intende dar corso a nuovi in-
terventi urgenti per le situazioni citate i n
premessa ;

d) se è in atto una verifica sull o
stato dei lavori già in corso, molti de i
quali rischiano di essere interrotti per l a
esiguità o la mancanza di finanziamenti .

(4-02142 )

ALTISSIMO . — Ai Ministri dell' indu-

stria, commercio e artigianato, del commer-
cio con l'estero, per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, delle partecipazioni
statali e del tesoro. — Per sapere :

se sono a conoscenza del fatto che
alle già note difficoltà del comparto indu-
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striale meccanotessile, che soffre dell a
mancanza di organiche intese tra settore
a partecipazione statale e settore privato ,
si sono aggiunte di recente preoccupant i
« incursioni » di aziende meccanotessil i
extracomunitarie che si sono aggiudicate
l'assegnazione di rilevanti forniture di
macchinario per la costruzione di filatoi
presso nuovi centri produttivi italiani ;

se sono a conoscenza in particolare
delle iniziative riguardanti la « Manifat-
tura di Abruzzo » localizzata a Morro
d'Oro (Teramo), e della Cordenox, loca-
lizzata in Friuli, che hanno avviato ordin i
per complessivi oltre 40 miliardi presso
aziende della Repubblica Federale Elve-
tica, la cui produzione non si caratterizz a
per avere qualità superiori a quelle de i
gruppi italiani principali: Savio (Parteci-
pazioni Statali) e Marzoli (privata) ;

se gli ingenti finanziamenti statal i
che consentono la realizzazione di quest e
iniziative sono del tutto compatibili co n
un esborso in valuta di notevole entità e
con gli obiettivi di rafforzamento de l
mercato nazionale più volte ribaditi da l
Governo in relazione alle complesse vi-
cende del settore ;

con riferimento alle competenze spe-
cifiche dei ministri del tesoro e del com-
mercio estero, se abbiano accertato che l e
operazioni valutarie si svolgono in piena
conformità con le norme vigenti ;

quali più generali iniziative il Go-
verno voglia assumere per consentire l o
sviluppo del settore meccanotessile ita-
liano, che proprio in questi giorni – pe r
la qualità e il valore della sua produzion e
– sta svolgendo un'azione di primissim o
piano nel più importante « Salone » inter -
nazionale del settore, in corso di svolgi-
mepto a Parigi .

	

(4-02143)

ALTISSIMO . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere :

dati precisi sull'indice di efficienz a
ed economicità della gestione dei patri-
moni immobiliari INAIL e INPS ;

se sono in programma interventi
volti a utilizzare la gestione di tale in -

gente patrimonio anche al fine di miglio-
rare il conto economico degli istituti, no n
essendo accettabile l'ipotesi di un even-
tuale cattivo andamento delle gestioni
immobiliari, in presenza di un buon an-
damento sul mercato delle aziende pri-
vate del settore ;

quali provvedimenti siano previst i
per sanzionare gestioni che si rivelino
particolarmente inefficienti .

	

(4-02144 )

BENEDIKTER . — Al Ministro delle fi-

nanze. — Per sapere – premesso che

periodiche variazioni dell'importo
dell'IVA dovranno verificarsi anche in fu -
turo;

che tali variazioni, come anche la
più recente, finora hanno sempre avuto
effetto immediato, nel senso che sono di-
venute operative il giorno successivo alla
loro adozione ;

la subitaneità dell'efficacia di tal i
variazioni mette in grave difficoltà gl i
operatori che le debbono applicare, atteso
che non c'è commercialista, nel brevis-
simo tempo a disposizione, in grado d i
fornire le necessarie spiegazioni, né pro-
grammatore che riesca a riprogrammare
immediatamente gli impianti meccaniz-
zati, né tipografo che riesca a ristampar e
all'istante i listini dei prezzi, ecc . – :

se non sia possibile elaborare de i
sistemi e delle modalità di applicazion e
delle variazioni predette che siano in
grado di soddisfare le esigenze dell'ammi-
nistrazione, senza creare necessariamente
un eccesso di difficoltà all'imprenditore
più immediatamente colpito dalle mede-
sime .

	

(4-02145 )

RUSSO FRANCO E RONCHI . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri dell'interno, della difesa e di grazia
e giustizia. — Per sapere – premesso ch e

su Il Corriere della Sera del 15 otto-
bre 1987, a pagina 5, è stato pubblicat o
un annuncio a pagamento, a firma di un
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misterioso « consorzio internazionale di
società private e di fondazioni contr o
il terrorismo mondiale », nel quale s i
offre un milione di franchi svizzeri « per
informazioni che portino all'arresto d i
terroristi coinvolti nei seguenti atten-
tati » ;

nell'elenco degli atti terroristici ri-
portato dal suddetto annuncio due risul-
tane' avvenuti a Roma, ma il secondo ,
l'uccisione del « rappresentante dell'OL P
DARWISH – dicembre 1984 », non ha
mai avuto luogo nella realtà ;

dai numeri di telefono pubblicati è
impossibile, secondo quanto accertato da l
cronista di la Repubblica Leonardo Coen,
risalire agli autori dell'annuncio – :

se non ritengano indispensabile e ur-
gente assumere e fornire al Parlamento e
all'opinione pubblica informazione in me-
rito a un'organizzazione clandestina che ,
violando la sovranità degli Stati e la le-
galità internazionale, raccoglie notizi e
(se è questo il vero fine dell'annuncio)
per scopi imprecisati ;

se non reputino opportuno accertare
ogni eventuale coinvolgimento in tale
« consorzio » di servizi segreti e società
private italiane ;

quali provvedimenti e iniziative in -
tendano prendere, sia a livello italiano
che a livello internazionale, per impedir e
che tale organizzazione agisca nel nostro
paese .

	

(4-02146)

ZOLLA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere –
premesso che

dal 1949 è funzionante nel comúne
di Galliate un ufficio di collocamento, ch e
ha dato prove di efficenza e di validità :

con la recente legge n . 56 è stato
demandato alle commissioni regionali per
l'impiego il compito di determinare le
sedi dei nuovi uffici di collocamento cir-
coscrizionali ;

la commissione regionale per l'im-
piego del Piemonte ha chiesto all'ufficio
provinciale del lavoro di Novara la segna-
lazione delle sedi ove localizzare le nuove
strutture e che quest'ultimo ufficio ha in-
dicato, tra le altre, anche quella di Gal-
liate ;

da anticipazioni delle presunte deci-
sioni adottate dalla predetta commissione
regionale per l'impiego risulterebbe che
la sede zonale di collocamento prevista i n
Galliate dovrebbe essere trasferita nel co-
mune di Oleggio, producendo in tal modo
profonde lesioni agli interessi della popo-
lazione di Galliate e dei comuni che da
tempo gravitano su quel centro ;

se ravvisa l'opportunità, qualora le
anticipazioni di cui sopra rispondano a
verità, di intervenire presso la commis-
sione regionale per l ' impiego del Pie-
monte perché vengano riesaminate, sull a
base dei parametri forniti dall'ufficio pro-
vinciale del lavoro di Novara, le decision i
adottate .

	

(4-02147)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

MACCIOTTA, BORGHINI, MAN-
NINO ANTONINO, MONTESSORO E CA-
STAGNOLA . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e della difesa . — Per sapere se
esistono crediti in sofferenza delle aziend e
pubbliche relativi a forniture d'armi e i n
caso affermativo :

a) quali siano le aziende esposte e
per quale ammontare ;

b) quali siano i paesi destinatari
della fornitura ;

c) in che periodo siano state effet-
tuate le esportazioni verso i singoli paesi ;

d) quali siano i crediti vantati d a
ciascuna azienda verso ciascun paese ;

e) sulla base di quali procedure tal i
esportazioni siano state effettuate ed in
particolare se risponda a verità che è i n
corso un confronto a livello governativ o
in quanto le aziende intendono scaricare i
crediti in sofferenza sul bilancio dello
Stato sostenendo di avere operato le
esportazioni su disposizioni ministeriali .

(3-00324 )

CURSI . Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro per le politich e
comunitarie. — Per conoscere – premesso
che

la Commissione CEE ha avviato d i
recente una procedura di esclusione, an-
che della regione Lazio, dagli intervent i
nelle aree del Mezzogiorno, concernenti in

particolare la creazione, l'ampliamento e
l'ammodernamento degli impianti indu-
striali, nonché la promozione di servizi ,
l'innovazione e la ricerca tecnologica e le
stesse esenzioni fiscali e gli sgravi degl i
oneri sociali ;

la regione Lazio e la stessa città d i
Roma sono interessate da una grave e
perdurante disoccupazione, determinat a
da un forte calo degli investimenti e da
una stasi ormai completa dell'intervento
straordinario nelle aree geografiche indi-
viduate dalla legge n . 64 del 1986;

la decisione di escludere questi terri-
tori dai benefici comunitari è stata pres a
senza considerare i recenti dati Istat sulla
disoccupazione e sulla scarsità degli inve-
stimenti pubblici e privati in una regione
come il Lazio dove gli insediamenti indu-
striali e le stesse attività produttive s i
localizzano nei territori in cui le condi-
zioni favorevoli all'investimento sono de -
terminate soprattutto dalle agevolazioni
connesse al credito, al fisco, ai servizi ,
alla produzione e agli oneri sociali ;

le decisioni della CEE sono scaturite
da indicatori che non considerano analiti-
camente le fasce economiche riferite a l
reddito e alla disoccupazione . Esse risul-
tano, infatti, rigidamente determinate pe r
le varie province della regione e, comun-
que, per queste, occorrerebbe un criteri o
di valutazione più elastico e pur sempr e
collegato alla realtà economico-sociale
sottostante

quali iniziative intenda assumere il
Governo per evitare che il provvediment o
CEE, se concretamente attuato, procuri
altri disagi all'economia regionale con un
inevitabile e prevedibile calo degli inve-
stimenti, dell'occupazione e dello stesso
reddito delle popolazioni interessate .

(3-00325 )

*
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INTERPELLANZ A

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere –
premesso che

la Commissione della CEE ha propo-
sto d'innalzare i limiti di contaminazion e
radioattiva degli alimenti nella CEE . La
proposta verrà esaminata dal Consigli o
dei Ministri della Comunità nella riu-
nione del 19 e 20 ottobre a Lussemburgo;

i nuovi limiti sono il doppio degl i
attuali livelli per il cesio, mentre per i l
plutonio e lo stronzio 90 supererebbero i
livelli che oggi si registrano nelle zone
più contaminate intorno all'impianto di
riprocessamento di Sellafield in Inghil-
terra;

i limiti proposti non tengono conto
delle nuove acquisizioni scientifiche sui
rischi reali delle basse dosi di radiazioni .
L 'International Commission for Radiologi-
ca) Protection (ICPR), consulente dell a
CEE e degli Stati membri sugli standard
di radioattività ha ammesso di recente
che le stime di rischio dovrebbero essere
aumentate di un fattore 1 o 2 . Molti altr i
scenziati ed organizzazioni scientifiche
presentano dati che consiglierebbero di
aumentare le stime di rischio da un fat-
tore da 5 a 10. La Commissione ha com-
pletamente ignorato questi dati . Se il
Consiglio dei Ministri accettasse la su a
proposta, prenderebbe una decisione peri-
colosa per la salute e la vita dei cittadin i
e sarebbe costretto ben presto a cam-
biarla ;

come sottolinea, in un appello ri-
volto al Presidente del Consiglio, l'asso-
ciazione Amici della terra, le ragioni alla
base della proposta della Commissione
sembrano dettate da ragioni di conve-
nienza economica e dal cinico tentativ o
di rendere più « accettabile » ai « media »
e all'opinione pubblica un nuovo even-
tuale incidente, riducendo il numero de i
prodotti da bandire . E questo proprio
mentre dal mondo scientifico e dall a
stessa ICRP (International Commissio n
for Radiologica) Protection) giungono in-
dicazioni che consiglierebbero un abbas-
samento degli attuali livelli di contamina-
zione consentiti ;

sarebbe strano che, proprio mentre
il nostro paese si appresta a votare su i
Referendum in materia nucleare, il nostro
Governo si accodasse alle politiche degl i
Stati più nuclearisti, facendo passare de i
limiti assai meno prudenziali di quell i
adottati dopo l'incidente di Chernobyl

quale posizione il ministro degl i
esteri intenda tenere nell'incontro di Lus-
semburgo:

se non si ritenga opportuno proporre
alla Comunità di condurre una approfon-
dita e pubblica indagine sui rischi e sugl i
effetti reali delle basse dosi, utilizzando
senza alcun pregiudizio tutte le font i
scientifiche disponibili ;

se non intenda comunque proporre ,
in alternativa alla richiesta della Com-
missione, di aumentare le stime di rischi o
di un fattore di 1 o 2 secondo le recent i
indicazioni dell'International Commissio n
for Radiological Protection (ICRP) .

(2-00116)

	

« Filippini Rosa » .
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